
Linee guida pratiche sulla Mobilità internazionale per il corso di Laurea Magistrale in Architettura Ambiente 
Costruito  

Mobilità paesi UE (erasmus) o Extra UE 
 
Gli studenti selezionati per la mobilità non possono svolgere lo scambio durante il primo semestre del primo 
anno di frequenza alla Laurea Magistrale. Dopo essere stati selezionati devono concordare con il docente del 
Politecnico, promotore della sede partner a cui sono stati assegnati un Learning Agreement, ovvero un Piano 
di Studi equipollente con gli insegnamenti della Università straniera presso cui si recheranno. 
I promotori di sede sono responsabili della verifica della congruità didattica degli insegnamenti presenti nel 
Learning Agreement. Per tutti gli aspetti procedurali il riferimento è l’International Mobility Unit. 
Il Politecnico non richiede un numero minimo di CFU. Tuttavia, è altamente consigliato inserire un numero 
congruo di CFU al fine di valorizzare l’esperienza all’estero. È inoltre necessario verificare con la sede partner 
se sussistano vincoli amministrativi in termini di CFU minimi anche in relazione ad un eventuale procedura per 
ottenere un Visto per paesi extra UE.  
 
Al rientro saranno convalidati fino a 36 CFU conseguiti da insegnamenti all'estero. Per gli studenti che hanno 
carriera pregressa, la somma totale dei crediti tra tale carriera e la mobilità internazionale per studio non può 
superare la cifra di 36 CFU. 

Un’esperienza di progettazione è necessaria; in ogni caso qualora si scegliessero, all’estero, solo corsi 
monodisciplinari i contenuti inerenti l’esame di laboratorio non sostenuto in Italia, dovranno essere 
compensati tramite corsi tematicamente equipollenti che comprendano attività progettuali. 

La mobilità dura di norma sei mesi ed è sconsigliato il prolungamento a un anno. 
Se durante il periodo all’estero non si fossero completati tutti gli insegnamenti previsti, lo studente potrà 
sostenere gli esami mancanti per il completamento dei Piano di studio in Italia al suo ritorno, nei tempi 
personali e amministrativi richiesti per l’assolvimento di tali esami. 
 
Quando effettuare la mobilità 
È consigliato effettuare la mobilità al secondo o al terzo semestre.  
 
Secondo semestre  
il Learning Agreement deve permettere di convalidare: 
il Laboratorio di Architettura degli Interni 
il Laboratorio di Progetto e costruzione dell’Architettura. 
 
Alcuni corsi presenti al Politecnico come, ad esempio, Valutazione Economica dei Progetti non sempre sono 
disponibili all’estero; devono quindi essere sostenuti al Poli oppure si devono individuare corsi con contenuti 
analoghi per assolvere i crediti minimi disciplinari previsti dalla normativa. A tal proposito non si accettano 
convalide con insegnamenti differenti nei contenuti. 
 
Gli insegnamenti, per poter essere riconosciuti con quelli sostenuti all’estero, devono essere presenti nel 
piano degli studi compilato nel primo semestre ed eventualmente modificato nel secondo. Se si decide di 
frequentare corsi all’estero che saranno riconosciuti con uno o più dei corsi opzionali presenti nel Manifesto 
degli studi, anche essi devono essere già presenti a piano. 
Si raccomanda, per la sede di prima scelta di ipotizzare a un possibile piano degli studi, ovvero una 
simulazione dell’OLA da inserire nella lettera motivazionale affinché sia possibile prendere coscienza delle 
problematiche e delle opportunità didattiche offerte dalla sede stessa. 
 
Il laboratorio di Architettura degli Interni è un’esperienza caratterizzante per cui sarà necessario cercare corsi 
all’estero con un contenuto analogo o equipollente. Il laboratorio di Progetto e costruzione dell’Architettura 
coniuga l’esperienza della configurazione dello spazio con le conoscenze tecnologiche. Queste ultime possono 
essere erogate in forma anche molto diversa da quanto avviene al Politecnico di Milano. Quindi anche in 
questo caso è necessario prestare la massima attenzione al tipo di corsi che si andrà a sostenere all’estero. 
 



Terzo semestre 
Chi intende andare in mobilità al secondo anno, terzo semestre, deve tenere in considerazione le specificità 
del Laboratorio Tematico.  
 
Andare in Erasmus al terzo semestre può rappresentare un’opportunità per lo sviluppo della tesi di Laurea 
Magistrale: l’esperienza all’estero, infatti, può aprire degli scenari inediti e stimolare la riflessione progettuale 
su luoghi e problematiche differenti. Ad esempio, potrebbe essere possibile concordare con un docente del 
Politecnico, anche grazie all’ausilio della “bacheca tesi,” una tematica relativa alla città in cui si è trascorso il 
periodo di mobilità. 
Si può anche programmare una tesi svolta unicamente all’estero: in questo caso sarà necessario compilare 
due OLA separati uno per gli esami e uno per la tesi. Quest’ultima sarà discussa al Politecnico con un relatore 
che di solito è il promotore della mobilità. 
 
È altresì possibile effettuare la Doppia Laurea ossia conseguire il diploma di Laurea sia al Politecnico sia presso 
la sede ospitante con cui è in essere un accordo di doppia Laurea. 
 
È possibile svolgere il tirocinio curriculare all’estero concordandolo con l’ufficio Tirocini della Scuola AUIC. Il 
tirocinio può essere messo in OLA solo se: 

• è offerto dall’università partner 
• è immediatamente conseguente le attività per studio (esami, laboratori …)  
• è di durata inferiore ai 2 mesi 

 
Si può comunque inserire il tirocinio all’estero se questo è effettuato in studi professionali accreditati sul sito 
del career service, seguendo la procedura dell’ufficio tirocinio AUIC; tale tirocinio verrò convalidato al rientro 
dal promotore. 
 
Si consiglia di leggere con attenzione il regolamento del CdS 
La convalida dei voti verrà effettuata utilizzando la curva di distribuzione dei voti fornita dall’Ateneo  
ospitante congiuntamente al Transcript of Records; i criteri di conversione sono stabiliti tramite una 
procedura che si avvale dei “righelli di conversione”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


